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UFO IN ITALIA 


IL CAMPANARO 
CLUSONE 


DI 


di Sergio 


` UN ROMBO E UN'APPARIZIONE IMPROVVISA — UN SORRISO CHE VIENE DALLO 
SPAZIO — LE INDAGINI DEL RIGEL 2001 — UN'INTERVISTA DOPO VENTI ANNI 


lle falde delle Alpi Orobie sor. 

ge Clusone, un’amena località 
in provincia di Bergamo. A trenta- 
quattro chilometri dal capoluogo, 
si arrocca sul fianco sinistro della 
Val Seriana, presso la sella che 
conducendo alla valle del Borlez- 
za, il tortuoso fiumicello che getta 
le sue acque nel lago d’Iseo, apre 

y \la via verso la Val Camonica. 

Luogo di villeggiatura estiva e di 
sport invernali, ricco delle sue indu- 
strie cotoniere e conciarie, è il centro 
principale della valle del Serio. 

La storia di Clusone risale ad epo- 
che lontane; è infatti l'antica Clau- 
sonium dei Romani, nota per le sue 
fabbriche di armi (esistono documenti 
che parlano di un collegium fabro- 
rum) e che passò nel 1427, dopo al- 
terne vicende storiche, sotto la Repub- 
blica di Venezia, Nei suoi momenti 
di maggior splendore la sua podesteria 
aveva giurisdizione su tutta l’alta valle 
del Serio. Del suo prestigio passato 
rimangono ancora tangibili documen- 
tazioni artistiche come gli intagli e le 
sculture di Andrea Fantoni, conser- 
vate nella chiesa parrocchiale (XVII 
secolo) e come l'affresco che' si am- 
mira sulla facciata del quattrocente- 
sco oratorio dei Disciplini, raffigurante 
una Danza Macabra, considerato uno 
dei più interessanti esistenti in Italia 
e all’estero. 

Questo pittoresco paese è balzato 
alla ribalta della cronaca ufologica 
italiana per un singolare episodio che 
si verificò nell’ormai lontano 1954. 


L'avventura 


. del campanaro 

Pietro Trussardi, di professione 
campanaro, il 30 dicembre 1954, ver- 
so le 7.30 del mattino, stava discen-, 


— TORNANO GLI U.F.0. SU CLUSONE 


dendo per uno scosceso e tortuoso 
sentiero, che snodandosi lungo il fian- 
co della valle conduce dall’abitato, di- 
stante circa un paio di chilometri, 
alla chiesetta di Sommaprada, erma 
e isolata sul colle. Non era giunto a 
più di 300 metri dalla chiesa, dalla 
quale si stava allontanando, quando 
una specie di boato di motore, gli fece 
volgere la testa verso l’alto, alle sue 
spalle. Sul momento non scorse nulla. 
Ma il rumore si ripeté nuovamente, 
assumendo un tono più costante. 

Il Trussardi aveva allora sessanta- 
due anni. Uomo sano, dalla corpora- 
tura salda e asciutta del montanaro, 
conosciuto come persona semplice ed 
equilibrata, era il prototipo di quei 
nostri uomini di montagna, solidi e 
quadrati dalla mente chiara e dal cuo- 
re aperto. 

Al ripetersi del suono alzò nuova- 
mente la testa scrutando il cielo. 


Leggermente indietro, alla sua de- 
stra, quasi sopra la testa gli era com- 
parso improvvisamente un apparecchio 
sconosciuto, a bassissima quota, che 
si spostava a velocità elevatissima e 
che si arrestò (o quantomeno ridusse 
la velocità fino a sembrare quasi im- 
mobile) repentinamente, come bloc- 
candosi nello spazio, restando sospeso 
a una ventina di metri d'altezza. 


L'apparizione era stata fulminea, 
quasi fosse una materializzazione che 
avesse fatto seguito al rumore. 

L'oggetto, che aveva un assetto di 
volo orizzontale, proveniva dalla dire- 
zione di Sommaprada e sembrava 
orientare la propria rotta verso la Val 
Camonica, sorvolando la Val Borlezza. 

Pietro Trussardi si sentì invadere 
da un profondo senso di sgomento. In 
preda al panico, quasi cadde a terra 


e si aggrappò al muretto che costeg- 
giava il sentiero, È 

Piano piano, però, ritornò in lui Ja 
calma, forse perché nessun danno gli 
veniva dal misterioso apparecchio, ed 
ebbe così modo, nei pochi minuti che 
esso sostò a portata dei suoi sguardi, 
di osservarlo attentamente. 

Il velivolo aveva una forma allun 
gata, come una stretta fusoliera leg- 
germente rigonfia al centro, Nella par- 
te superiore vi erano tre eliche, che 
non giravano quando l'oggetto stazio- 
nava immobile (erano poi eliche?), 
altre tre erano sistemate al di sotto. 
Le dimensioni dell'oggetto si aggira- 
vano sui dieci-dodici metri di lun- 
ghezza, 

Nella parte terminale posteriore era 
visibile una specie di abitacolo, una 
carlinga, nell'interno della quale era 
possibile spingere lo sguardo altra- 
verso una grossa lastra di materiale 
trasparente, che sostituiva la parete. 
Questa sorta di cabina era occupata 
da. due esseri dall'aspetto umanoide, 
ma di piccole proporzioni. Si poteva 
pensare che passassero di poco il me- 
tro di altezza. Ripresosi dallo spa- 
vento, il Trussardi ebbe agio di os- 
servare i particolari dei due misteriosi 
individui. Avevano le teste protette da 
un casco di foggia insolita. Erano ve- 
stiti completamente di nero. La pelle 
appariva di color olivastro e i visi, 
dagli occhi e naso regolari, avevano 
un'espressione gaia. Anzi, in maniera 
più specifica, in un momento nel 
quale i loro sguardi si incrociarono 
con quello dell’attonito testimone, essi 
gli sorrisero apertamente. Repentina- 
mente così come era giunto, l’ordigno 
si mosse e a fortissima velocità scom- 
parve verso la Val Borlezza. 

Scosso, impressionato, Pietro Trus- 
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spider 


Così il pittore Silvio Neri ha immaginato la straordinaria avventura di Pietro Trussardi. 


sardi, scese al paese e raccontò la sua 
straordinaria avventura, 

La stampa ne venne a conoscenza c 
la notizia ebbe risonanza nella mag- 
gior parte dei quotidiani nazionali. 


Le nuove indagini 


Il nostro Gruppo di Ricerca « Rigel 
2001 » di Milano si è dato premura 
di effettuare un'indagine ‘retrospettiva, 
che ha scrupolosamente condotto riu- 
scendo a rintracciare il testimone, gra- 
zie anche al cortese interessamento 
del Sindaco di Clusone, che rispon- 
dendo ad una richiesta del Gruppo, 
in una sua lettera precisava la resi- 
denza attuale del Trussardi. 

Il signor Germinario, membro del 
« Rigel 2001 » il 4 novembre dello 
scorso anno si recava personalmente 
a intervistare il testimone. 

Adesso, l’ormai ottantaduenne cam- 
panaro, è ospite di una casa di riposo 
per anziani. Ancora vivace e lucido, 
Pietro Trussardi si è fatto gentilmente 
intervistare e ha raccontato nuova- 
mente la sua lontana, strana vicenda, 


dichiarando di averla ancora viva nella 
mente ed esprimendosi in maniera 
semplice e chiara, puntualizzando al 
cuni particolari e, praticamente, ricon- 
fermando le sue prime lontane dichia- 
razioni con perfetta coerenza, 


Come Germinario disegnò l'UFO e il 
volto degli occupanti su descrizione 
del testimone Trussardi. 


Arricchito da questa diretta rico- 
struzione del fatto, fornita dall’osser- 
vatore diretto, il « Rigel 2001» ha 
raccolto ed esaminato la maggior parte 
„possibile dei giornali che, a suo tempo, 
parlarono del caso come ad esempio 
« La Voce Adriatica », « La Nazione 
Italiana », « Il Mattino dell’Italia Cen- 
trale », che in data 31 dicembre 1954 
riportarono la descrizione dell’episo- 
dio, potendo così constatare una esat- 
ta corrispondenza delle descrizioni. 

Elaborato, con tutte le ricerche, un 
ottimo rapporto, lo ha inviato alla 
S.U.F., che rianalizzandolo con lap- 
porto di altre documentazioni in suo 
possesso ha potuto completarne un 
quadro soddisfacente. 

Un contributo alle ricerche è stato 
dato anche dal signor Adriano Bassi- 
gnana di Firenze, abitante in via Ron- 
dinelli 5, che fra l'altro ha fornito 
anche una copia del settimanale « La 
Domenica del Corriere » del 9 gen- 
naio 1955, in cui si riporta l’avve- 
nimento. 

L'unica cosa incerta rimane il co- 


hell oggetto, che secondo alcune 
ioni sarebbe stato di color grigia- 

fro, mentre il Trussardi sostiene che 
sia stato di color ottone lucente, 


Analogie 

Il caso Trussardi, si presenta parti- 
colarmente interessante per certe ana- 
logie con altri casi notevoli. 

Un particolare strano e che si ri- 
trova, almeno nella casistica italiana 
accertata, in un solo altro avvenimen- 
to del genere è quello delle « eliche » 
o quantomeno accessori dell’U.F.O. 
apparsi al teste come tali. ` 

Mi riferisco al caso di San Piero 
a Vico (n. 51, pag. 137 di « Ufo in 
Italia »), di cui si parlò pure nel 
G.d.M. n. 8 (pag. 26) e che fu trattato 
nuovamente in funzione analogica con 
il caso Facchini (G.d.M. n. 30, pag. 
11 e segg.). Anche quella volta il te- 
ste parlò di eliche. L'oggetto aveva 
forma circolare e non oblunga, ma 
il ‘dettaglio, per altro assai incompa- 
tibile con concetti propulsivi che do- 
vessero essere usati per apparecchi del 
genere, si ripete, Questo potrebbe fär 

Dipotizzare che non si trattasse di eli: 
che, ma di qualche accessorio esterno, 
che ne richiamasse l’idea, ma con tutt” 
altra funzione, forse per essere utiliz- 
zato nella nostra atmosfera in caso di 
avaria dell'altro loro sistema propul- 
sivo. 

Anche nei riguardi degli occupanti 
il velivolo si trova una notevole ana- 
logia con un altro celebre caso, quello 
di Cennina (G.d.M. n. 17, pag. 7) 
nel quale la teste Rosa Lotti Dainelli 
descrisse i « piloti » come piccoli uo- 
mini dai volti «gai e ridenti ». 

La zona nella quale si verificò l’av-, 
vistamento del Trussardi richiama un 
altro fattore spessissimo ricorrente nel- 
la casistica ufologica: l'abbinamento 
UFO-acqua. Il percorso seguito dal 
misterioso oggetto volante si muove 
ungo valli irrigue e addirittura sembra 

p ientarsi proprio sulla valle dell’ 
Oglio, la Val Camonica, che tra le sue 


Come Gian Marco Oprandi descrive 
l'oggetto avvistato a Clusone il 3 feb- 
braio 1975. 


ui 


fonica. 


1 0 2. Negozi tossutl — 3. Macelleria — 9 
4. Alimentari — 5. Bar — 6. Tram — 7. 
Pastlecorin — 8. Tram — 9. Cabina tele- 


Pianta della piazza Paradiso. La crocetta se; 


l'Oprandi vide la misteriosa sfera luminosa. 


verdi pendici accoglie il lago d’Iseo. 
Inoltre la rotta si inserisce in quella 
vasta « fascia di scorrimento », che 
caratterizza quasi sempre (e partico- 
larmente nel 1954) le apparizioni di 
U.F.O.; fascia che si distende, grosso 
modo da nord a sud, sulla penisola 
italiana; 

Tutti questi elementi conducono, 
specie dopo le indagini di controllo 
effettuate, a introdurre il caso di Clu- 
sone validamente nella sequenza di 
avvenimenti del genere, che fecero 
del 1954 l’anno ufologico per eccel- 
lenza, e si può dire che mette fine 
all'intensa ondata trimestrale di quell’ 
anno, poiché è proprio l’ultimo caso 
di quella casistica. 


Tornano gli U.F.O. 
su Clusone 


Recentemente Clusone ha nuova- 
mente ricevuto le visite dei misteriosi 
ospiti. 

Il 3 febbraio di quest'anno Gian 
Marco Oprandi stava attendendo in 
piazza Paradiso il tram che lo avrebbe 
condotto al lavoro. Era molto presto, 
le cinque e un quarto, del mattino, e 
il cielo invernale era ancora buio. 

Qualcosa di luminoso spiccò im- 
provviso e vivido traversando a velo- 
cità elevatissima lo spazio. Era un og- 
getto rotondo delle dimensioni (agli 
occhi dell'osservatore) pari a circa un 
terzo di quelle del sole (sappiamo co- 
me in fatto di misure, queste siano 
sempre relative, approssimate e su un 
livello soggettivo). Di un vivo color 
arancione, lasciava dietro di sé una 
« coda », che da un azzurro luminoso 
intenso schiarì via via, fino a dive- 
nire d'un bianco azzurrognolo. Essa 
si prolungava per una lunghezza sti- 


gna il punto dal quale 


mabile almeno una ventina di volte 
il diametro della sfera luminosa che 
la generava. 

È sintomatico il fatto che lo stesso 
giorno e quasi alla stessa ora fu avvi- 
stato a Sesto San Giovanni un oggetto 
simile che teneva la stessa direzione 
di rotta e cioè Sud-Ovest/Nord-Nord- 
Est, S 

Il signor Antonio Pegurri di Clu- 
sone (piazza dell'Orologio 11), che ci 
comunicò i dettagli di questa. notizia, 
ci informò ancora di un altro avvista- 
mento avvenuto sempre a Clusone tre 
giorni dopo e cioè il 6 febbraio. Sta- 
volta fu testimone una donna, la si- 
gnorina Gloria Benini, abitante in via 
San Bernardino 1, a notare un insolito 
fenomeno. La signorina si trovava in 
via Benedetto Prina, presso il cinema 
Modernissimo, e notò alto nel ciclo 
un piccolo oggetto rotondo e lumi- 
noso, fermo, ma rotante su sé stesso. 
Il colore passava continuamente dall’ 
azzurro, al rosso, al giallo. L’avvista- 
mento durò pochi secondi, dopodiché 
l'oggetto si mosse e, direttosi verso 
sud, sparì rapidamente aumentando 
sempre più la velocità, 

La Benini notò che più il movi- 
mento rotatorio aumentava, più il co- 
lor rosso prevaleva sul giallo e sull’ 
azzurro. 

Con questi recenti avvenimenti ve- 
diamo che Clusone viene nuovamente 
a inserirsi nella cronaca ufologica, ri- 
confermando di trovarsi proprio nel 
pieno della zona interessata alla « fa- 
scia di scorrimento », che proprio il 
«fap» 1973-1974 ha ampiamente 
riconfermato, riproponendo all'incirca 
gli stessi orientamenti che si manife- 
starono venti anni or sono. 


Sergio: Conti 


, Vola a bassissima quota sul Bergamaseo ? 
dice di aver visto passare proprio sopra la sua testa, a non più 

strano ordigno volànte a forma di sigaro, Sul fianco I ‘hi u anie 
«Apertura. coperta di materiale trai parente attraverso il quale il „Trussardi, che si vanta Tiiravere, OCCHI di na he onde 


“ feci 

Un “sigaro volante,, vola a bassissima quota sul „Bergam 
Il campanaro di Clusone (Bergamo); Pietro Trussardi, dice 'di'aver visto passare proprio sopra Ja sua'tes 
di venti metri di altezza, uno strano ordigno volånte a ‘forma di sigaro, Sul fianco V: 

«apertura, coperta di materiale trasparente attraverso il quale il Trussardi, 
due figure umane nell'interno del « sigaro ». Evidentemente i piloti. Quello 

| Blisoriginalissimi caschi che portavano i due 


aviatori, « Niente di simile f 


Domeinca del Corriere 9-1-55 


